RELAZIONE 


Sfendofi  degnata  la  Santità  di  Noftro  Signore  con  la  folita  fua 
Paterna  Generofa  Clemenza  rimollrare  un'  benigno  gradimento 
a  quel' poco,  che  fu  operato  in  di  lui  ofTequio  da  quelta  fua  Re- 
gia Città  di  Jefi  fotto  il  giorno  z$.  Febraro  deli'  Anno  cor- 
rente ,  allorché  fii  polla  la  prima  Lapida  all'Arco  Trionfale  di 
Pietra  ,  che  in  oggi  fi  va  inalzando  ad  eterna  Gloria  di  Sua 
Beatitudine  a  retta  linea  di  Via  Savella  in  fianco  alla  Chiefa  de 
Padri  di  S.  Francefco  di  Paola ,  che  in  appreffo  denomineraffi 
Via  Clementina  ,  avendo  fatto  coflare  il  detto  fuo  clementif- 
fjmo  gradimento  a  queQo  Publico  con  due  lettere  di  Segretaria 
di  Stato  ,  una  diretta  a  quefto  noftro  Monfignor  IllulìrilTimo 
Governatore  fegnata  fotto  li  13.  Marzo  ,  e  1'  altra  inviata  al  medefimo  Publico  data  li 
27.  di  detto  Mefe  ,  oltre  I'  avere  generofamente  donati  a  quefta  Citta  feudi  mille  cin- 
quecento ad  effetto  di  fabricare  di  Pietra  un'  Ponte  di  legno  detto  delle  Tavole  fituato 
fopra  un  Torrente  in  diflanza  di  circa  quattro  miglia  dalla  Città  nella  principale  confo- 
Jare  firada  Clementina  ,  che  ridotta  in  perfetto  flato  mediami  le  fupreme  Pontificie  gra- 
zie deturpata  vedeafi ,  ed  incommodata  infieme  dall'  accennato  Ponte  di  legno;  Penfava, 
in  che  altra  maniera  dimoflrar  potefle  alla  Santità  Sua  la  profonda  cognizione,  che  avea 
degl'  infiniti  fuoi  debiti.  E  vedendo  troppo  deboli  le  fue  forze  per  umiliare  un'  conve- 
niente tributo  alla  grandezza  di  sì  magnanimo  Prencipe,  rifolvè  di  offerirgli  i  Tefori  del 
Cielo. 
Adunati  per  tanto  fotto  il  di  21.  del  paflato  mele  di  Marzo  nel  General'  Confeglio  di  Cit- 
tà tenuto  con  1'  affiflenza  di  Monfignor  IlluflrifiTimo  ,  e  Reverendiflfimo  Giufeppe  de 
Nobili  Vitellefchi  degnilTimo  Governatore  i  Nobili  Configlieri  a  pieni  voti  determina- 
rono ,  che  a  loro  fpefe  si  cantaffe  pella  Chiefa  de  Padri  Carmelitani  detta  la  Madonna 
Suntiffiraa  delle  Grazie  ,  ove  è  I4  Cappella  della  Città  ,  nel  dì  7.  Aprile  memorando 
felice  giorno  dslla  nafcita  di  Sua  Beatitudine  una  Meffa  Solenne  Votiva  per  la  faufia 
fùfpirata  fua  lunghiffima  confervazfone  ,  con  la  recita  d'  una  Orazione  latina  in  lode  di  sì 
gran'  Prencipe,  e  canto  del  Te  Peum  in  fine,  e  fi  continuaiTe  ogn'  Anno  nel  medefi- 
mo giorno  a  celebrare  in  detta  Chiefa  Solenne  Mefla  prò  confervatione,  &  incolumitate 
della  Santità  Sua,  doppo  la  di  cui,  morte,  (  che  il  Signor  Iddio  per  fomraa  fua  Miferi- 

cordia 


cordi^  lontani iTTi ma  tenga  )  sì  cantafic  pefpetUamenfe  ogn'  Anno  nell*  annlverfario  di 
Jei  giorno,  e  nella  medefima  Chicfa  una  Mefia  di  Requie  per  1'  Anima  fua  Gloriofa, 
Tempre  con  1'  intervento  del  Governatore  ,  e  Magiftrato  prò  Tempore  ,  e  di  tutta  Ia_. 
Nobiltà  ,  apponendo  in  detta  Chiefa  una  Lapida  ,  ove  incifa  fi  leggelTe  la  memo- 
ria di  quefta  obligazione  ,  che  fottofcritta  venne  con  giubilo  univerfale  da  tutu 
que'  Configlieri  ,  i  quali  al  Confeglio  fudetto  fi  ritrovaronp  ,  e  quefli  furono 


Il  Signor  Capitano  Carlo  Magagnini  Confaloniere ,  e 

Li  Signori  Innocenzo  Nobili,  e    )  p^-^^j  ^.  ^-^^^    ^ 
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Cavalier  Pietro  Colocci 
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Pier'  Matteo  Marcelli 

Tommafo  Baldaffmi 
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Pietro  Paolo  Mannelli 

Pietro  Paolo  Carrara 

Conte  Ippolito  Salvoni,  ò  Giorgini 
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Carlo 


Carlo  Flaminio  Fiadom  .  ,  •         tr 
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Gabriele  Ripanti 

Emilio  Ripanti,  e 

Antonio  Paci 
in  qucflo  cafuale  ordine,  con  pieno  gaudio,  e  fenza  puntiglio  alcuno  di  precedenza  fedo- 
làmcnte  fottofcrittifi. 
In  adempimento  addunque  della  fudetta  rifoluzione  apparata  nobilmente  la  nominata  Ghie- 
fa  ,  ed  ivi  in  Maelìofo  Trono  collocato  il  Ritratto  di  Sua   Beatitudine  fatto  dipingere 
dalli  fuddetti  Signori  di  Magillrato,  per  riporlo  poi  nel  publico  Palazzo  nella  ftanza  de 
Ritratti,  fi  portò  Monfignor  Illuftrifllmo  ,  e  Revercndiffimo  Governatore  con  1'  Illn- 
Uriffimo  Magirtrato  ne  loro  proprj  Abiti,  e  con  l'accompagnamento  di  tutti  i  Nobili 
vefliti  in  abito  nero  da  Città  la   mattina  de  7.  del  corrente  mcfe  d'  Aprile  alla  detta... 
Chicla ,  ove  di  già  condotte  fi  erano  tutte  le  Dame  ,  ed  ivi  con  ben'  fcelta  Mufica  fu 
dal  Signore  Scipione  Guglielmi  Priore  di  quefla  Infigne  Catedrale  cantata  la  Solenne 
Votiva  McfTa ,  a  cui  aflìftè  ancora  il  Reverendiffimo  Capitolo  di  detta  Catedrale  ,  non 
capendo  la  ChieHi  la  quantità  del  numerofo  Popolo  concorfovi.  Eietto  il  Vangelo,  reci- 
tò con  gr.iziofa  maniera  Monfignor  Governatore  fudetto  in  lode  della  Santità  Sua  una 
molto  erudita  Orazione  latina  ,  che  flà  prefentemente  fotto  il  Torchio  ,  e  terminata  la 
MeflTa  ,  cantato  venne  allo  fparo  de  Mortari  il  Te  Deum,  porgendo  ogn'  uno  i  più  fer- 
vidi  voti  all' Altifljmo  per  le  interminabili  Felicità   del    fupremo  fuo   bencficentiflìmo 
Prencipe. 
Finita  la  Funzione  ,  Io  ùeffo  Monfignor  Governatore  con  la  folita  fua  generofità  trattò  a 
lauto  pranzo  nel  Refettorio  de  Padri  Carmelitani  fuddetti  li  Signori  di  Magirtrato  con 
molti  Nobili  ,  e  con  gì'  accennati  Religiofi;  E  la  fera  illuminata  fi  vidde  tutta  la  Città, 
fi  accefcro  molti  Fuochi   di  gioja  ,  rimbombarono  nelle  Piazze  i  Mortari  uniti  al  fuono 
di  Trombe  ,  e  Tamburri ,  e  cadde  dalla  Ringhiera  del  Publico  Palazzo  tutto  illuminato 
di  Torce  un'  abbondante  Fontana  di  Vino,  e  copiofa  quantità  di  Pane  in    follievo  de 
Poveri  ,  venendo  fitti  portare  dai  Signori  di  Magirtrato  a  Monfignor  Governatore,  ed 
alla  Nobiltà  condottafi   al  detto  Palazzo  efquifiti    rifrefchi  fra  gì'    incertanti    e  Viva  , 
che  da  ogn'  ordine  di  Perlbne  fi  acclamavano  al  Nortro  Santirtimo   Prencipe  Papa_» 
CLEMEtSITE  X[I.  ;  Ed  ora  fi  rtà  incidendo  nella  Lapida  da  apporfi  in  detta  publica 
Cappella  la  féguente  ifcrizzione. 

Venerare  Nomen  Saiiiflirtìmi  Principis 
CLEMENTIS  XII.  BENEFACTORIS  OPTIMI  MAXIMI 
Cujus  Munificentiae  Efina  Civitas  perpetuò  obftri£la 
Ad  perenne  Devotionis  Monumentum 

Mirtam  anniverfariam 

Ejufdem  natalitio  die  VII.  Idus  Aprilis 

Dum  Temporali  gloriae  viveret 

Poft   vero  SEternara  adeptam 
Die  obitiis  quotannis  rccurrente 
Ptiblicis  Comitijs,  fumpcibus  atuein  prìvaris  ... -<^ —...... ^ 

Perpetuò  ceJcbrandara  dscrevit.  Anng  Domini  1734.  PoHtif  fui  IV. 

In 


fa  tal'  maniera  efegull  queRa  Città  U  r/folurioae  ^1  fuo  Coniglio  «  effcndo  però  moltd 
maggiore  di  quello  ,  che  pofTa  mai  dimoftrare  ,  la  profonda  venerazione ,  ed  il  filiale  ri. 
vercntifliino  atngre  j  die  confervara  fempre  vcrfo  d'  un  Prencipc  cosi  iafigm  fuo  Bene- 
attore  « 
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